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Ampio spazio su tutti i giornali alla visita a Napoli del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
che ieri ha visitato i più importanti stabilimenti industriali e premiato quattordici piccole e medie 
imprese cittadine che si sono distinte nei diversi settori produttivi. Napolitano ha lanciato inoltre un 
forte monito a tutte le forze politiche a non dimenticare il Mezzogiorno. L’altra notizia rilevante della 
giornata è il prestito di un miliardo di euro concesso dalla Bei alla Regione Campania.  
 
 
Il Mattino 
“L’entusiasmo di Napolitano: qui il motore dello sviluppo” di Marco Toriello (pag. 30) 
 
Ricca di impegni la prima giornata napoletana del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
(vedi anche diario economico di ieri). Tutta dedicata alle visite agli stabilimenti campani dei grandi 
gruppi industriali, quali Fiat, Alenia, centro Elasis, per poi proseguire, presso il teatro Mediterraneo, 
con la premiazione di quattordici piccole e medie imprese che hanno raggiunto risultati significativi in 
diversi settori delle attività produttive. “Questa Napoli del lavoro e della cultura è la città che amo – 
ha detto il Presidente – E’ la Napoli pulita e laboriosa che garantisce il nostro e il vostro futuro”.  
 
 
Il Mattino 
“L’allarme di Napolitano: troppi ritardi sui fondi Ue” di Paolo Mainiero (pag. 2) 
 
Il Presidente Napolitano, nella sua settima visita da Capo dello Stato a Napoli, ha lanciato un forte 
appello a non dimenticare il Sud in questo momento di crisi economica: “Credo di poter dire che 
assai basso è il grado di attenzione che tutte le forze rappresentative del Paese dedicano al 
problema del Mezzogiorno”. “Mi auguro che le risposte vengano nelle prossime settimane – ha 
proseguito il Presidente – e che il mio richiamo venga accolto responsabilmente”. Napolitano ha 
invitato poi il Parlamento a vigilare sull’attribuzione delle risorse al Sud, riferendosi, in particolare, ai 
tagli al Fas (Fondo aree sottoutilizzate) e alla prossima discussione sul federalismo fiscale. Non è 
mancato un richiamo alla gestione dei fondi europei che ha fatto segnare “ritardi nell’utilizzazione, 
scelte dispersive, insufficienze progettuali”.  
 
Il Mattino si occupa della visita del Presidente Napolitano con altri quattro articoli: 
 

• “Questa è la Napoli che ho nel cuore: pulita e laboriosa” di Marco Toriello a pag. 2; 
• “Montezemolo: qui ci sono competenze e passione”, senza firma a pag. 3; 
• “Omaggio a Jannelli, ortopedico amico” di Paolo Mainiero a pag. 30; 
• “Il ritorno all’Istituto di studi storici”, senza firma a pag. 30.  
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Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 5: “Turbato e scosso da quel suicidio”; 
• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 5: “Le lodi a industrie e tute blu: questa è 

la Napoli che amo”; 
• Repubblica – Napoli, a.c. a pag. 5: “La Fondazione Jannelli per aiutare chi soffre”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Carlo Franco a pag. 2: “Napolitano: tragedia che ci turba 

umanamente”; 
• Roma, Mario Pepe a pag. 9: “Fondi Ue, l’accusa di Napolitano”; 
• Roma, Rosa Benigno a pag. 8: “Senza industria crollo della morale”; 
• Roma, Nuviana Arrichiello a pag. 8: “Senza ricerca non c’è futuro”; 
• Roma, roben nuar a pag. 8: “Alenia, dove i giovani guardano al futuro”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 18: “Napolitano: questa è la città pulita”; 
• Il Denaro, Eleonora Tedesco a pag. 19: “Contro le ombre quattordici luci”; 
• Il Denaro,Alessandro Iuma a pag. 20: “L’accusa: poca attenzione al Sud”. 

 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Spesa pubblica, serve qualità” di Patrizio Mannu (pag. 2) 
 
Il presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia, ieri a Napoli in occasione della visita del 
Presidente della Repubblica Napolitano è tornata a parlare del Mezzogiorno che “rappresenta 
un’opportunità. E se è un problema lo è per tutto il Paese”. Per la Marcegaglia sono tre le leve sulle 
quali occorre spingere per far ripartire il Sud: infrastrutture, lotta alla criminalità e qualità della 
spesa pubblica.  
 
Anche il Mattino riferisce delle dichiarazioni della Marcecaglia con un articolo di  Alessio Fanuzzi a 
pag. 3 dal titolo: “Le risorse per il Sud non si toccano”. 
 
 
Il Mattino 
“La Bei presta un miliardo alla Campania” di Antonio Vastarella (pag. 36) 
 
E’ stato siglato ieri dal Presidente Bassolino e dal vicepresidente della Bei (Banca europea per gli 
investimenti), Dario Scannapieco, un accordo attraverso il quale la Banca concederà un prestito di 
un miliardo di euro alla Regione. Con queste risorse si potrà dare nuovo impulso al piano di sviluppo 
regionale 2007-2013 nei settori dell’ambiente, del turismo, dei trasporti e del rinnovamento urbano. 
Sempre ieri la Regione ha siglato un accordo con il Fei (Fondo europeo per gli investimenti, 
controllato dalla Bei) che sarà gestito dagli Assessorati alle Attività produttive e alle Politiche sociali. 
L’accordo prevede l’attivazione di un fondo denominato Jeremie Campania che, sotto forma di 
prestiti o microcredito, permetterà a nuove imprese, artigiani, cooperative sociali ed altri soggetti di 
beneficiare di servizi finanziari personalizzati che le renderanno in grado di adattarsi in modo rapido 
e tempestivo all’evoluzione dei mercati. 
 
Di lato segnaliamo l’intervista, sempre a cura di Vastarella, al vicepresidente della Bei, l’amalfitano 
Dario Scannapieco dal titolo “Seguiremo i progetti passo passo”;   
 
Sul prestito della Bei alla Regione segnaliamo in basso nella stessa pagina l’articolo di Marco 
Esposito dal titolo “Stop di quattro mesi per i timori sul debito” che chiarisce i motivi del ritardo 
della firma giunta solo ieri, ma annunciata già quattro mesi fa. 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 2: “Dalla Bei 1,4 miliardi per le piccole 
imprese”; 

• Roma, girob a pag. 12: “Infrastrutture, arriva il maxiprestito”; 
• Il Denaro, Angelo Vaccariello a pag. 11: “Contro la crisi un mld dalla Bei”. 
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Roma 
“Scudieri-D’Amato, la Marcegaglia si affida ai saggi” di Anna Trieste (pag. 9) 
 
Il presidente di Confindustria Emma Mercegaglia, in occasione della visita, di ieri, alla Mostra D’ 
Oltremare di Napoli , per premiare assieme al Presidente Giorgio Napolitano e il presidente degli 
industriali Gianni Lettieri le 14 aziende dell’ eccellenza partenopea, ha deciso di non esprimere 
alcuna preferenza per i due candidati alla presidenza dell’ Unione industriali di Napoli, Scudieri e D’ 
Amato. “Per adesso – ha detto il presidente – stanno lavorando i saggi, e sono loro che hanno il 
compito di decidere, per cui in questo momento nessuno deve esprimersi”, sottolineando anche il 
rispetto per i ruoli istituzionali. I primi dati ufficiali delle consultazioni dei saggi dovrebbero essere 
resi noti martedì 9 dicembre. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Alessio Fanuzzi a pag. 31: “Strali D’Amato – Scudieri. E Punzo prova a 
mediare”; 

• Il Denaro, Eleonora Tedesco a pag. 14: “Presidenza, monito di Marcegaglia”; 
• Repubblica – Napoli, Patrizia Capua a pag. 5: “Riunione di giunta il 9 dicembre”. 

 
 
Il Denaro 
“Bilancio, in Aula sindacati e Pmi” di Antonella Autero (pag. 16) 
 
Guardano con perplessità al Bilancio regionale di previsione 2009 i sindacati, sul quale oggi saranno 
invitati a pronunciarsi insieme a Confindustria ed alle piccole e medie imprese campane. Sostengono 
che siano state investite poche risorse per lo sviluppo, che le politiche sociali siano insufficienti, e 
che la pressione tributaria sia una delle più elevate d’Italia. Pietro Cerrito per la Cisl giudica la 
manovra “esigua”, ed Anna Rea, segretario regionale Uil pur “salvando” diversi titoli della 
finanziaria sostiene che “non è possibile che in una regione come la Campania non si pensi di 
ripristinare le soglie di esenzione per ticket farmaceutici né per l’irpef”. 
 
 
La Repubblica - Napoli 
“Torna la crisi alla Selfin, 125 posti a rischio”,  senza firma (pag. 6) 
 
La crisi economica colpisce in Campania anche il settore informatico. Dopo quasi due anni di 
“tregua”, torna di nuovo ad imboccare una via difficile la Selfin di Caserta, ex gruppo Ibm, 
attualmente nelle mani della torinese Comdata. Quest’ultima ha convocato le rappresentanze 
sindacali nella sede aziendale per discutere di problemi occupazionali. Torna così lo spettro della 
perdita del  lavoro per 125 addetti, i “superstiti” degli oltre 300 per i quali 4 anni or sono iniziò una 
crisi considerata inspiegabile per una azienda impegnata su un settore di punta e con una 
multinazionale come Ibm alle spalle. Nel febbraio 2009 scadrà il periodo di sorveglianza imposto dal 
commissariamento che portò all’aggiudicazione di Comdata, ed alla vigilia di detta scadenza torna 
l’incubo della chiusura. 
 
 
Italia Oggi 
“Anche Napoli vuole il suo expo”” di Felice Massimo Falco (pag. 6) 
 
Il Forum delle Culture, iniziativa  di scambio multiculturale, che si terrà a Napoli nel 2013, a partire 
dal 10 aprile per 101 giorni, “costituisce uno dei progetti maggiormente caratterizzanti del Piano 
Strategico di Napoli”. E’ quanto ha affermato l’assessore dei Grandi eventi del Comune di Napoli, 
Nicola Oddati. Si prevedono investimenti per oltre  625 milioni di euro, sia pubblici che privati, per 
iniziative culturali, progetti espositivi, gestione del forum, nuovi alberghi, musei, riqualificazione di 
strutture usurate. L’occupazione attivata sarà prevedibilmente di oltre 38.000 unità di lavoro. I dati 
sono forniti dallo studio sull’ impatto economico-territoriale svolto dal prof. Roberto Camagni. 
 


